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Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle notple inserite nella testata del « Foglio delle inserzioni ».

AVVISO
Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. 1

del It decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte, II della " Gazzetta Ufficiale ,;
debbono essere redatti su carta da 'bollo da L. 5.
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Ritenuto che il tei'mine per l'attivazione del servizio viene

a scadere col 1° maggio 1930-VIII;
Vista la istanza 18 febbraio 1930-VIII con la quale Pin-

gegnere Paolo Tuccimei ha chiesto la proroga di un anno al
termine predetto;
Ritenuta l'attendibilità dei motivi esposti a giustificazione

della istanza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine fissato nella convenzione G luglio 1929, per l'ini-
zio del servizio pubblico di navigazione gul lago di Albano,
è prorogato di un anno, restando così stabilito al 1• mag-
gio 1931.
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LEGGI E DECRETI
, Numero di pubblicazione 566.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 252.

Proroga al 1° maggio 1931 del termine per l'inizio del ser-
vizio pubblico di navigazione sul lago di Albano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA

Vistö il Nostro decreto 2 agosto 1920-VII, n. 1531, che
approva e rende esecutoria la convenzione 6 luglio stesso

anno, per la concessione all'ing. Paolo Tuccimei di un ser-

VITTORIO. EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e lo autorhobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, n. 835,

29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631; 23 luglio
1914, n. 742; e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 50; 31 agosto 1921, n. 1222;
6 febbraio 1923, ii. 431; 23 maggío 1924, nn. 996 e 998; 29 lu-
glio 1925, n. 1509; 31 dicembre 1925, n. 2525; 16 agosto 1926,
n. 1595, e 2 agosto 1929, n. 2150;
Visto il Nostro decreto 13 giugno 1926, n. 117, col quale

venne approvata la convenzione 4 giugno 1926 per la conces-
sione, alla Società italiana di ferrovie e tramvie,. della co-

struzione e dell'esercizio della ferrovia Piacenza-Bettola ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori.pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per le

comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' apprövata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
20°gennaio 1930 - Anno VIII tra i delegati dei Ministri per



5-17--1930 (VIII) A GAZZET'i'A UFFIC ÏALË L REGNO D'ITÃLIA - N. 81 1263

le comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello
Stato, ed il rappresentante della Società italiana di ferrovie
e tramvie, per la concessione della costruzione e delPeserci-
zio delle ferrovie a trazione elettrica ed a sezione normale
Piacenza-Bettola, Piacenza-Carpaneto-Lugagnano con dira-
mazione Lusurasco·Fiorenzuola, e Castel San Giovanni-Pia-
nello.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dei
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANo - MoscoNI.

Visto, it Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 aprile 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 295, foglio 7. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 568.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1930, n. 251.
Convenzione modificativa di quella vigente con la Società

a Adria » per l'esercizio delle linee di navigazione del Periplo
Italico, Adriatico-Sicilia-Tirreno ed Adriatico-Nord Europa. '

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

· yista la' convenzione stipulata in Roma il 6 luglio 1926
con ala Società anonima di navigazione mwrittima « Adria a

sedente iri Fiume, per la concessione alla medesima dell'eser-
cisio delle linee di navigazione Periplo Italico, Adriatico-
Sicilia-Tirreno ed Adriatico-Nord Europa per la durata di
anni dieci a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso il contri-
buto annuo di esercizio di L. 6.900.000 riducibile di anno
in anno del 4 per cento di tale ammontare salvo compensa-
zione per effetto di un eventnale maggiore sviluppo dei ser.

ylz1;
Vista la convenzione suppletiva in data 16 marzo 1927, con

la quale la durata. della predetta convenzione fu portata ad
anni undici;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, per assicurare

la regolare continuità delle linee del Periplo Italico, Adria-
tico-Sicilia-Tirreno ed Adriatico-Nord Europa, di elevare
detto contributo annuo di esercizio da L. 6.900.000 a
L: 10.150.000 a datare dal 1° luglio 1929, ferma restando la
riduzione di'anno in anno del 4 per cento di tale ammoni
tare salvo compensazione per effetto di un eventuale mag-
giore sviluppo dei servizi;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

Iier le comunicazioni, ,di concerto .con i Ministri Segretari
di Stato per le Snanze, per i lavori pubblici e per le corpo-
razioni;
Abbiamo deci'etato e decretismo:

'Art. 1.

È' approvata l'allegata convenzione stipulata il 9 gen-
naio 1930 con la Società anonima di navigazione marittima
« Adria » sedente in Fiume e che modifica quella in data

6 luglio 1926, per l'esecuzione delle linee di navigazione del
Periplo Italico, Adriatico-Sicilia-Tirreno ed Adriatico-Nord
Europa, elevando con effetto dal 1° luglio 1929 da L. 6.900.000
a L. 10.150.000 il contributo annuo di esercizio stabilito dal-
la sopra citata convenzione 6 luglio 1926, con riduzione di
anno in anno del 4 per cento di detta somma di L. 10.150.000
salvo compensazione per effetto di un eventuale maggiore
sviluppo dei servizi.

Art. 2.

Per prövvedere alla maggiore spesa derivante per l'eserci-
zio 1929-30 dall'applicazione della convenzione di cui all'ar-
ticolo precedente è .autorizzata una maggiore assegnazione
di L. 3.250.000 a favore del capitolo 33 dello stato di previs
sione della spesa del Ministero delle comunicazioni per 11
suddetto esercizio, in aumento della spesa prevista da11a ta-
bella annessa al R. decreto-legge 13 dicembre 1928, n. 3103,
restando diminuito di pari somma lo stanziamento del capi-
tolo 65 dello stesso esercizio.
Pure in aumento della spesa prevista dalla citata tabella

annessa al R. decreto-legge 13 dicembre 1928, n. 3103, è auto-
rizzata una anaggiore spesa annua di L. 3.250.000 dalPesers
cizio 1930-31 alPesercizio 1935-36 e quella di L. 1.625.000
per l'esercizio 1936 37.

Il presente decreto sarà presentató al Parlamento per In
conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla pr

sentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, 111unitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - CIANO - MOSCONI o
DI CROLLALANZA -- BOT£AI.

Visto, ,il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1930 - Anno VIII
Alii del Governo, registro 295, foglio 5. - MANCINI.

Convenzione modificativa di quella stipulata in data 6 luglio 1926
con la Società anonima di navigazione « Adria » per l'eser.
cizio delle linee di navigazione del Periplo Italico, Adria.
tico=Sicilia=Tirreno ed Adriatico=Nord Europa.

Premesso:

che con convenzione in data 6 luglio 1926, apprövätä
con decreto Ministeriale 26 luglio 1926, registrato alla Corte
dei conti il 29 agosto 1926, la Società anonima di naviga-
zione marittima « Adria », sedente in Fiume, assunse l'eser-
cizio delle linee di navigazione del Periplo Italico, Adria-
tico-Sicilia-Tirreno ed Adriatico-Nord Europa per la durata
di anni dieci a cominciare dal 16 gennaio 1926 verso il dona
tributo annuo di esercizio di L. 6.900.000 riducibile di anno
in anno del 4 per cento di tale ammontare salvo compensa-
zione per effetto di un eventuale maggiore sviluppo dei ser-
vizi;

che con successiva convenzione in data 16 marzo 1927,
approvata con decreto Ministeriale 19 detto mese, registrato
alla Corte dei conti il 21 stesso mese, la.durata della pre-
detta convenzione fu portata ad anni undici;
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I á Società « Adria » ha ora esposto al Ministero delle co·

municazioni: che per Pananento verificatosi in quasi tutti i
titoli di spesa in confronto delle previsioni, l'esercizio finora
compiuto dei servizi marittimi allidatile con la convenzione

6 luglio 1926 su accennata ha causato all'Azienda sociale
sensibili perdite; che il costo di costruzione delle navi essen-
Iloei eccezionalmente elevato rispetto a quello calcolato al-
l'atto della stipulazione della stessa convenzione 6 luglio
1926, ed essa Società avendo esaurito ogni sua possibilità
finanziaria con Pavvenuta costruzione ed assegnazione al

èervizio delle sei navi della stazza lorda unitaria minima di
1600 tonnellate prescritte dalla ripetuta convenzione 0 lu-

glio 1926, stazza che ha dovuto elevare per una migliore
efficienza del servizio a 2430 tonnellate, si trova ora nella
assoluta impossibilità, senza un congruo aumento del con-
tributo statale, di assicurare la continuazione dei servizi che
le sono affidati;

ed il Ministero delle comunicazioni avendo attentamente
saminata la situazione della azienda sociale, ed accertata
la verità di quanto esposto, ha ritenuto assolutamente ur-

gente, per assicurare la regolare continuità delle linee di

navigazione del Periplo Italico, A riatico-Sicilia-Tirreno e

'Adriatico-Nord Europa, di elevare di L. 3.250.000 il contri-
1mto annuo stabilito dalla convenzione 6 Inglio 1926;
Quindi è che fra
il tenente generale di porto ispettore cav. di gr. cr. Giu-

lio Ingianni, direttore generale della marina mercantile,
agente in nome e per conto del Ministero delle comunicazioni,

il signor cap. Guido Premuda fu Battista Antonio, di-
rettore generale della Società anonima di navigazione ma-

rittima « Adria », sedente in Fiume, in nome e per conto

della Società stessa in virtil di regolare mandato,
è stato concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Il contributö annuó per Pesercizio delle linee di naviga-
zione del Periplo Italico, 'Adriatico-Sicilia-Tirreno e Adria-
tico-Nord Europa, stabilito nella somma di L. 6.900.000 dal-
Part. 14 della convenzione 6 luglio 1926 di cui nelle, pre-
messe alla presente, è aumentato dal 1° luglio 1929 di

L. 3.250.000 di guisa che il contributo annuo complessivo di
dette linee a decorrere dalla citata data 1° luglio 1929
ascende a L. 10.150.000 che sarà ridotto di anno in anno,

compreso Peventuale periodo di proroga di cui all'art. 15

della tu titaté convenzione ß luglio 1926, del 4 per cento di
'detto aminontare halvö compensazione ai sensi ed alle con-

dizioni di 69i all'art. 14 della stessa convenzione 6 lu-

glio 1926.

'Art. 2.

rAll'att6 'dellã itipulãsiöne della prëšehte cöntènziöhe lã
Società dovrà prestare un supplemento di cauzione di
L. 325.000 nelle forme stabilite dall'art. 16 della convenžione
6 luglio 1926.

Fattä 5 Römä, in tre öriginali, ñddì 9 gennaiö 1930-.VIII

Numero di pubblicazione 569.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 254.
Approvazione di una varianto al piano regolatore e di am•

pliamento di Genova, nella regione di Albaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Våsto il piano regolatore e di ampliamento della città di
Genova nella regione di Albaro;
Vista la domanda 8 ottobre 1929, presentata dal podestà

di Genova, intesa ad ottenere l'approvazione di una modifi-
cazione del detto piano regolatore interessante l'andamento
della via Gorgona;
Ritenuto che il procedimento segulto è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono presentati reclami;
Considerato che tale variante mira a migliorare la pen-

denza di quella via, e a meglio curarne l'allacciamento con
la via Giordano Bruno;
Che la proposta modifica appare conveniente e rispondente

alle legittime esigenze della pubblica viabilità e degli inte-
ressi dei vari proprietari vicini;
Visto l'art. 3 della legge 28 giugno 1914, n. 067;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiaino:

E' approvata la variante al piano regolatore e di amplia-
mento di Genova, nella regione di Albaro, in corrispondenza
della via Gorgogna o Gorgona, giusta progetto a firma del

civico ingegnere capo Tommaso Badano, visto, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente in una planimetria in isca.
la 1:1000.

Per l'attuazione della variante rimane fermo il termine

vigente per il piano regolatore originario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZÁ.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 aprile 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 295, foglio 8. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 570.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 242.
Fusione delle Casse di risparmio di Bressanone, Ortisel o

Vipiteno con la Cassa di risparmio, di Bolzano,

p. Il Ministero delle comunicazioni: N. 242. R. decretó 28 febbraio 1930, col quale, sulla propõsfa
11 direttore generale della marina mefcantile: del Ministro per l'agricoltura e le foreste, si provvede

Glomo INGIANNI. üÏÎS ÎGSiOne delle Casse di risparmio di Bressanone, Or-
tisei e Vipiteno con la Oaasa di risparmio .di Bò1zano.

p. La Società di navigazione « Adria »:
visto, il cuardastgitti: Rocco.

GUIvo PusuvoA. Registrato alla corte dei conti, adat 16 aprile 1930 - Anno VIII
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DECRETO MINISTERIALE 19 mafzo 1930.
. Approvazione di una disposizione complementare uniformeall'art. 5 della Convenzione internazionale per il trasporto deiviaggiatori e dei bagagli per ferrovia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la
quale vengono approvate la Convenzione internazionale per
11 trasporto delle merci per ferrovia (O.I.M.) e la Conven-
zione internazionale per il trasporto dei viaggiatori e dei
bagagli per ferrovia (C.I.V.) ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

1° E' approvata la. seguente disposizione complementare
uniforme alPart. 5 della Convenzione internazionale per il
t:raaporto dei viaggiatori e dei bagagli per ferrovia (C.I.V.);

« 1.. 11 viaggiatore è tenuto ad assicurarsi all'atto in
tai riceve il suo biglietto, che questo corrisponda alle di lui
indicazioni ».
Le attuali disposizioni complementari uniformi 1 e 2 al

predetto art. 5 prendono i numeri 2 e 3.
2• La disposizione complementare uniforme 2 alPart. 9

della Convenzione predetta è modificata come segue:
« 2. Il viaggiatore che lascia il suo posto senza segnarlo

in modo chiaramente riconoscibile, perde il diritto di oc-
tuparlo ».

3· Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato, median-
te comunicazione nel Bolicttino Ufficiald di dette Ferrovie,
tenderà nota la data nella quale i provvedimenti di cui il
þfeëente decreto entreranno in vigore.

Romä, addì 19 marzo 1930 - 'Anno VIII

Il Ministro: CIANO.
(1980)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana,

N. F-95.
IL PREFETTO

DELL'A° PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
ttttti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
tinte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
títzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

bhe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
Reto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-Ûaua e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

i'idssumere forma italiana •

Udito il .parere della Com.missione consultiva apposita-
thente nominata)

Decreta:

Il cognôme del sig. Francovich Antönio, figlio di Gio-
Vanni e.di Maria.Depiera, nato a Gallignana di Pisino il 16
gennaio 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Franco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà iloti cato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 aprile 1929 - Annò VII

p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.
(690)

N. F-84.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decre-
to-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filiplich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deveriassumere forma italia a ;
Udito il perere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Filiplich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Anna Marzan, nato a Satezzo di Pisino
l'11 maggio 1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge,nella forma italiana di « Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coghomenella forma italiana anzidetta anche alla moglie StarcichFosca di Giuseppe e di Vosilla Matten, nata a Gallignanail 17 maggio 1885, ed ai figli nati a Sarezzo: Pacifico, il 9

maggio 1911; Albina, il 1° giugno 1912; 'Amalia, il 12 set-tembre 1914; Antonio, il 28 settembre 1915.
11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuas

le residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. ß ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(094)

N. F-90.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'
.Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla r.esti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellaVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita.linna e che in forza de1Part. 1 di dette decreto-legge deveriassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-mente noniinata;

Decreta:

Il cögnome della signora Francovich Eugenia, 4glia del
fu Pietro e della fu Rosalia Jurcich, nata a Lindaro di Pi-
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sino il 28 luglio 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Franco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 aprile 1929 - Anno VII

p. n prefetto: ROBERTO RIZZI.

(692)

N. A-86.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

tVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Anich » (Anic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Anich (Anic) Lizzul Giuseppe, figlio
di Giovanni e di Francesca Issich, nato a Pedena (Pisino)
il 25 luglio 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Anici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Poldrugovaz di Giuseppe e di Caterina Dudic, nata a Cher-

bune il 9 settembre 1883; ed alla loro figlia, nata a Pola
11 16 ottobre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 26 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(693)
N. 9001.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIÄ DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Curelich,
nato a Fiume il 2 settembre 1884 da Cosimo e da Giuseppa
Gaspar, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Curelli»;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Curelich è ridotto nella
forma italiana di « Curelli » a tutti gli effetti. di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Guerrato, nata a Fiume il 18 settembre 1890,
moglie;

Otello, nato a Pola il 18 settembre 1909, figlio ;
Fioretta, nata a Fiume il 20 novembre 1925, figliä.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 21 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivonio.
(1006)

N. 9015.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Mario Schimiezek,
nato a Fiume il 20 marzo 1904 da Edoardo e da Albertina

Bellemo, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Ratti » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento dil tale domanda, ri<

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, -n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultivä appösitã¥

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Schimiczek & ridottõ iiella formä

italiana di « Ratti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti-
zio del comune di Fiume al richiedente ad avrà esecuzione
secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni an-
zidette.

Fiume, addì 29 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Vivonto.
(1007)

N. 88610
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI l'IUME

Vista la domanda presentata dal signor Remo detto Gino
Mubvich, nato a Fiume il 2 novembre 1896 da Andrea Giu-

seppe e da Maria Serdoz, residente a Fiume, diretta ad ot-
tenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 1T, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Moriani »;
Ritenuto che contro l'accogimento di tale,domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
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sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Remo detto Gino Muhtich è ridotto
nella forma italiana di « Moriani » a tutti gli effetti di
legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Gea Tironis nata a Trieste il 27 agosto 1896, inoglie;
Marinella, nata a Fiume il 15 dicembre 1929, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ßcktle del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 gennaio 1930 - Anno VIII

Ii prefetto: ylvonto.
(100 Y

N. 9559.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Tosca Stas-
sich, nata a Fiume il 19 marzo 1905 da Giovanni e da Cle-
mentina Plevel, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Stassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto T aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Tosca Stassich è ridotto nella
forma italiana di'« Stassi» a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ßciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui si un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 30 gennaio 1930 - Anno VIII

17 prefetto: Vivon10.
(1010)

N. 1918.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Nicolò Fronk, nato
a Fiume il 23 agosto 1891 da Pietro e da Anna Cuk, residente
a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del Re-

gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del pros
prio cognome in quello di « Franchi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di res
sidenza del richiedente qqanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreti:

Il cognome del signor Nicolò Fronk è ridotto nella forma
italiana di « Franchi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domando e cioè:

Valeria Prischich, nata a Fiume il 26 aprile 1894,
moglie;

Argeo, nato a Fiume il 29 ottobre 1915, figlio;
Oly, nata a Fiume il 16 novembre 1919, figlia;
Alceo, nato a Fiume il 17 dicembre 1922, figlid.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 gennaio 1930 - 'Anno XIII

(1011)
Il prefetþ: VIvomo<

N. 9562.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Mario Stasich,
nato a Fiume il 10 maggio 1903 da Giovanni e da Clementina
Plevel, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Stassi »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domandá, ris

masta affissa per nu mese tanto alPalbo del Comune di rew
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura noli
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, ii. '491, nönchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro pel'
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Mario Stasich è ridotto nella formã
italiana di « Stassi » a tutti gli effetti di legge,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 30 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivonio.
(1012)
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N. 8998.

IL PREFETTO
DELL£ PROVINCIA DI FIUME

,Visto la domanda presentata dal signor Giuseppe Susto-

vich, nato a Fiume il 28 gennaio 1895 da Felice e da Maria

Jurcich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Sivieri »;
Ritenuto che .contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Sustovich è ridotto nella

forma italiana di « Sivieri » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

'Ada Caleta, nata a Trani l'11 gennaio 1807, moglie;
Ipparco, nato a Fiume il 20 gennaio 1917, tiglio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
ciate del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addt 30 gennaio 1930 - 'Anno VIII

Il prcfetto ; ylvonio.
(1013)

N. 0013.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Maria Selii-

miczek, nata a Fiume il 22 aprile 100T da Edoardo e da Al-

bertina Bellemo, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2. del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ratti » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per nn mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza della richiedente quanto all'alho della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè 1e istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Schimiezek è ridotto

nella forma italiana di « Ratti » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cialc del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume alla richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ¶Ivoulo.
(1014)

N. 9008.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la donianda presentata dal signor Andrea Sarinich,
nato a Finnie l'11 novembre 1900 da Antonio e da Giovanna
Tuclitan, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Sarini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru•

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor 'Andrea Sarinich è ridotto nella

forma italiana di « Sarini » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Scalamera, nata a Moschiena il 21 luglio 1906,
moglie ;

Aldo, nato a Fiume il 6 agosto 1927, figlio;
Liliana, nata a Fiume il 21 febbraio 1929, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 febbraio 1930 - 'Anno VIII

Il prefetto: 71Voluo.
(1061)

N. 8407.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCI ' DI TIUME

Vista la domanda presefitata dal sig. Francesco Mulasics,
nato a Szepetnek il 27 novembre 187G da Francesco e da
Maria Lang, residente a Fiume, diretta ad ottenere a te -

mini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Molassi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
silenza del richiedente quanto all'elho della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata ;
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Decreta :

Il cognome dèl signor Francesco Mulasics è ridottö nella
forma italiana di « Molassi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda, e cioè:

'Agnese Baran, nata a Galambok il 4 novembre 1875,
moglie;

Giovanni, nato a Szepetnek il 16 dicembre 1910, figlio;
Giuseppe, nato a Szepetnek il 25 marzo 1913, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ¡Vivoulo.
(1062)

N. 11554.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

yista la domanda presentata dal signor Egone Castellich,
nato a Laurana il 11 dicembre 1908 da Antonio e da Paolina
Hermann, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Castelli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

hiente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Egone Castellich è ridotto nella
forma italiana di « Castelli » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe

ciale del Regno, notificato dal podestà di Laurana al i'i-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il profetto: ¡Vivomo.
(1063)

N. 11452.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Ornig,
nato a Sign (Dalmazia) il 20 ottobre 1883 da Ignazio e da
Elisa Bauer, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mhli dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome m quello di « Ornis »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;

.Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decketa:

Il cognome del sig. Giuseppe Ornig è ridotto nella forma
italiana di « Ornis » a tutti gli effetti di legge.
TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Giulia Valle, nata a Spalato il 22 maggio 1887, moglie;
Aldo, nato a Dernis il 12 ottobre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : L

(1164)

N. 7105.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Dante Orasem, nato
a Fiume il 29 settembre 1908 da Maria Orasem e dal padre
naturale Folco Monti, residente a Fiume, diretta ad otte-
nere ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
a Monti » ;
Ritenuto che contro l'accöglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dante Orasem è ridottö nella forma
italiana di « Monti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del. Regno, notificato dal commissario prefettizio del
comune di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo
le norme di cui ai un. 4 e 5 dellé istruzioni anzidette.

Fiume, addì 3 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivonio.
(1065)

N. 10205.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Irene Uicich,
nata a Laurana il 4 maggio 1904 da Antonio e da Caterina
Catnich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Uccini »;



Ig70, 5-IV-1930. (VIII) - GAZZETTE UFFIClALE DEL REGNO D'ITALI N. 81

Ritenuto che contro l'accoglimentó di tale domandá, ri-
masta'affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè 1e istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decretä :

Il cognome della signorina Irene Uicich è ridotto nella
forma italiana di « Uccini » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
eiale del Regno, notificato dal podestà di Laurana alla ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 3 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: VIvonio.
(1066)

N. 7772.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Michele Mansich,
nato ad Abrega Torre di Parenzo il 10 maggio 1886 da Gio-

vanni e da Eufemia Rodella, residente a Fiume, diretta ad
ottenere ai termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello
di. « Masi »; .

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
danza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto .7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la.giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Michele Mausich ù vidotto nella for-

ma italiana di « Masi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente i'ndicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Blasevich, nata ad Abrega il 31 luglio 1893,
anoglie;

Valeria, nata ad Abrega il 6 maggio 1915, ßglia;
Bruno, nato ad Abrega il 9 giugno 1917, figlio;
Giovanni, nato a Parenzo il 13 settembre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal sig. commissario prefettizio
del comune di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione se-

condo le norme di cui ai nu. A e 5 delle istrúzioni anzidette.

Fiume, addì 3 febbraio 1930 - Anno VIII

H prefetto : Vivonio.

(1087)

N. 90054
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luciano Nicolich,
nato a Fiume l'11 dicembre 1899 da Giovanni e da Maria
Margan, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Nicoli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domandá, rin

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi<
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni:
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru•

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Luciano Nicolich è ridotto nella
forma italiana di « Nicoli » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà ptbblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notiíicato dal signor commissario prefetti-
zio del comune di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione
secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 6 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : .Vivonto.
(1068)

N. 12090.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIUME

Vista la domanda presentata dal signor Luigi Sirotich,
nato a Montona il 28 gennaio 1901 da Luigi e da Luigin
Vendramin, residente a Volosca-Abbazia, diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Predonzani ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidenza del rfchiedente quanto a1Palbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Sirotich è ridotto nella forma
italiana di « Predonzani » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Volosca-Abbazin
al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Finme, addì 3 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prcfetto: .Visonio.
(1070)
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N. 15348.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Sèpic,
nato a Ruccavazzo (Mattuglie) il 17 maggio 1865 da Mattia
e da Antonia Kucel, residente a Mattuglie, diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello d.i
«.Seppi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di.culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Mente nominata; •

Decreta :

.
Il cognome del signor Francesco Sepic è ridotto nella

forma italiana di « Seppi » a tutti gli effetti di legge.
,Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden.

te indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Cuchich, nata a Mattuglie il 28 luglio 1866,
moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal podesta di Mattuglie al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e.5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: V1vonIo.
(1069)

N. 8291.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Adolfo Tkalec,
nato a Fiume il 30 maggio 1898 da Carlo e da Paolina Pan-
tar, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Tessi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente . nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Adolfo Tkalec è ridotto nella for-
ma italiana di « Tessi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Noemi Covi, nata a Sussak il 7 maggio 1901, moglie;
'Attilio, nato a Finme il 1° maggio 1925, figlio;

,

°

Alessandro, nato a Fiume il 23 dicembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
'

feciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Fiume, addl 31 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: eVivonio.
(1072)

N. 8290
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Mariano Perich,
nato a Fiume il 21 gennaio 1900 da Mariano e da Apollonia
N jegovan, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 .del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del proprio cognome in quello di « Perini » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Contune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mariano Perich è ridotto fiella forma
italiana di « Perini ».a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ficiale del Regno, notificato dal commissario prefettizio diFiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: ylvomo.
(1071)

N. 9000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Ignazio Pughel,
nato a Fiume il 29 giugno 1875 da Antonio e da Maria Bas
chich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del;
l'art. 2 del R. decretodegge 10 geniiaio 1926, n. 17, la ridu-zione del proprio cognome in quello di « Pughelli » ;Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ria
masta affissa Iier un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreta 5 agosto.1926 del Ministro perla giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Ignazio Pughel ù ridotto nella forma
italiana di « Pughelli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Mardeenni. nata n Fiumo n '>n om.no wm --in
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 gennaio 1930 - 'Anno VIII

Il prefetto: ylvon10.
(1073)

N. 8301.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Tich,
nato a Fiume il 27 ottobre 1903, da Giovanni e da Elena

Superina, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Superina »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Tich è ridotto nella forma

italiana « Superina » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Slava Rade, nata a Fiume il 24 settembre 1903, moglie;
Eleonora, nata a Fiume il 2 luglio 1922, figlia;
Oscarre, nato a Fiume il 1° febbraio 1925, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
'ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 gennaio 1930 - 'Anno VIII

12 prefetto : 71sonio.
(1074)

N. 8997.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Mario Babich,
nato a Fiume il 7 settembre 1887 da Giuseppe e da Giovanna

¡Vicevich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del proprio cognome in quello di « Babbi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Mario Babich è ridotto nella formi

italiana di « Babbi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nellä sua domanda e cioè:

Antonia Matesich, nata a Susak il 6 agosto 1888, moglie;
Stanislava, nata a Susak il 23 agosto 1918, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1° febbraio 1930 - 'Anno VIII

Il prefetto: ylvon10.
(1075)

N. 11419- L1460.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Laura Ani-
brosich fu Ermanno, nata a Trieste il 5 aprile 1920 e resi-
dente a Trieste, via Scalinata n. 1, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ambrosi »;
«Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessata, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il _R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoine della signorina Laura Wmbrosich à ridäftö in
« Ambrosi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autärità comunale,
notificato al tutore dell'interessata signor Ciak Giovanni,
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno _VII

Il prefetto: Ponno.
(1422)

N. 11419-12371.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bezek Giuseppe fu
Giuseppe, nato a Trieste il 29 marzo 1866 e residente a Trie-

ste, via Santa Teresa, n. 0, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bezzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissá per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Bezek Giuseppe è ridotto in a Bez-
zetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Bezek nata Hlig fu Giacomo, nata il 31 gennaio
1863, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1423)

N. 11419-7871.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Giuseppe
Blau fu Edoardo, nato a Trieste il 31 dicembre 1887 e resi-
dente a Trieste, via XXX Ottobre, n. 19, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Bellandi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afûssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Giuseppe Blau è ridotto in « Bel-
laudi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Dora Blau nata Polacco di Ferdinando, nata il 25 di-
cembre 1900, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notinoato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno .VII

Il prefetto: Ponno.
(1424)

N. 11419-10701.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Boch .Virgilio di
Bartolomeo, nato a Trieste il 1° giugno 1903 e residente a

Trieste, via Ferriera, n. 36, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che coni;ro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Virgilio Boch è ridotto in « Bocchi »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lidia Boch nata Sfetez di Giovanni, nata il 17 marzo
1904, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Poano.
(1425)

N. 11419-140404
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bozich
fu Giuseppe, nato a San Dorligo della Valle il 27 ottobre
1882 e residente a Trieste (Servola), e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Bosini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bozich è ridotto in T .Bo.
S1R I )) ,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bozich nata Gobina di Andrea, nata il 6 gens
naio 1888, moglie;

2. Marcello di Giuseppe, nato il 30 novembre 1910,
figlio ;

3. Luigi di Giuseppe, nato PS aprile 1915, figlio;
4. Mario di Giuseppe, nato il 2 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite af un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1426)

N. 11419-11640.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Tomaso Braicovich
fu Antonio, nato a Torre di Parenzo il 12 febbraio 1890 e
residente a Trieste, piazza del Ponterosso, n. 2, e diretta ad
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ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Brachetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fastta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

y aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cugnome del sig. Tomaso Braicovich è ridotto in « Bra-

ohetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Braicovich nata Brecevac di Giuseppe, nata
l'11 ottobre 1897, moglie;

2. Bruno di Tomaso, nato l'8 settembre 1920, figlio;
3. Antonio Giuseppe di Tomaso, nato il 28 luglio 1924,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno VII

li prefetto: Ponno.
(1427)

N. 11419-7812.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Cech fu

Giorgio, nato a Trieste il 6 marzo 1881 e residente a Trieste,
Chiarbola Sup. n. 4, e diretta ad ottenere a termini delPar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma: italiana e precisamente in
a Cecchi » ;
Veduto che la domanda; stessa è stata affissa per un mese

tanto a1Palbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926, e 11 R. de·
reto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Cech è ridottö in « Cecchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
tiente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anita Cech nata Marinaz di Giovanni, nafa il 14 feb-
braio 1889, moglie;

2. Nerone di Eugenio, nato il 23 settembre 1913, figlio;
3. Adriana di Eugenio, nata il 6 dicembre 1918, figlia;
4. Esperia di Eugenio, nata il 14 febbraio 1922, figlia;
5. Angelo di Eugenio, nato il 28 ottobre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1428)

N. 11419-10710.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giorgina Ce-
par di Giorgio, nata a Trieste il 15 febbraio 1905 e residente
a Trieste, Rozzol Cacciatore, n. 1204, e diretta ad ottenero

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zerpini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Giorgina Cepar è ridotto in

Zerpini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità .comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1G settembre 1929 - Anno VII

Il prefego: Ponno.
(1429)

N. 11419-10711.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Cepar fu
Giuseppe, nato a Trieste il 20 aprile 1869 e residente a Trie-

ste, Rozzol Cacciatore, n. 1204, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zerpini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un Wese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognoñe del sig. Giorgio Cepar è ridotto in « Zerpini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Francesca Cepar nata Meula fu Andrea, nata il 28 set-
tembre 1870, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1920 - Anno VII

Il prcfetto: Ponno.
(1430)
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N. 11419-12394.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Cernivec
2u Francesco, nato a Trieste il 26 aprile 1887 e residente a
Trieste, Roiano Moreri, n. 118, e diretta a<l ottenere a ter-
anini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Negri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Cernivec è ridotto in « Negri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Filippa Cernivec nata Albreht di Antonio, nata il 21

aprile 1880, anoglie;
2. Bruna di Rodolfo, nata il 19 agosto 1908, figlin ;
3. Gioconda di Rodolfo, nata il 4 maggio 1911, tiglia;
4. Norma di Rodolfo, nata il 28 maggio 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1431)

N. 11419-12951.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cerovac Dante fu
Alberto, nato a Pingnente il 27 gennaio 1902 e residente a

Trieste, via Udine, n. 32, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-

- zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cervini » ;
: Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de·

oteto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Dante Cerovac è ridotto in « Cervini ».

Il presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notincato.a) richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Tríeste, addi 16 settembre 1920 - Anno VII

Il profetto : Pouno.
(¾32)

N. 11419-10715.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIÈSTE
. Veduta la domanda presentata dal sig. Massimo Crasnich
fu Angelo, nato a Cormons l'11 aprile 1891 e residente a

Trieste, via del Prato, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennyio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Debelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dëT richTedénte,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Massimo Crasnich è ridotto in « De-
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Anna Crasnich nata Bernardis di Giusenne. nata il
27 luglio 1800, moglie;

2. Ettore di Massimo, nato il 25 giugno 1916, figlio;
3. Arrigo di Massimo, nato il 10 novembre 1918, figlio;

. Alba di Massimo, nata il 13 ottobre 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autor.ità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 settembre 1920 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(1433)

N. 11119-12171.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Marinich
fu Giovanni, nato a Trieste il 23 gennaio 1878 e residente a
Trieste, Strada per Fiume, n. 608, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nur
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Marini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Marinich è ridotto in « Ma-
rini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Carla Marinich nata Baic fti Giovanni, nata il 10 no-
sembre 1880, moglie;

2. Elisabetta di Lodovico, uata il 23 gennaio 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei mo.di previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e agrà esecuzione secondo le norme sta·
billite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1439)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'aeronautica ha presentato alla Ca-
mera dei deputati il 27 marzo 1930-VIII, il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 16 gennaio 1930, n. 177,
che modifica l'art. 39 della legge 11 marzo 1926, n. 397, riguardante
lo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica.

(1984)

CONCORSI
MINISTERO DELLA GUERRA

(per capitecnici aggiunti del genio).

1° Eseguire la verifica degli apparati elettrici e telefonici o ra-
diotelegrafici guasti e redigere un rûpporto sul loro stato, anno.
tando: lo i guasti riscontrati; 2o la convenienza o meno di ripa-
rarli; 30 le riparazioni occorrenti; 46 il tempo e la spesa per ese.

guire le dette riparazioni.
26 Eseguire la taratura di strumenti di misura o di apparecchi

(voltometri, amperometri, ondametri, condensatori, ecc.) disegnando
anche all'occorrenza il diagramma di taratura.

3e La lavorazione in genere di apparati radiotelefonici e radio-
telegrafici.

Art. 2.

La prova orale verterà sulle materie seguenti:
1 Aritmetica ed algebra.
26 Geometria (piana e solida). Nozioni di trigonometria retti-

linea.
3° Disegno lineare.
46 Fisica e chimica.
56 Meccanica.
6° Elettricità.
7° Nozioni speciali.
8° Esame pratico.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 26 marzo 1930 - Anno VIII.

Il Ministro: GAZZERA.

(1983)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Modifiche al programma di esami per il concorso bandito

per undici posti di capotecnico aggiunto di artiglieria e genio.

IL MINISTRO PER LA GUERRA
Ituoli di anzianità del personale.

Visto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1929, col quale sono
stati indetti concorsi per esami nei ruoli dei personali civili e

tecnici dell'Amministrazione militare;
Riconosciuta l'opportunità di apportare talune modificazioni al

programma di esame per il concorso ai posti di capotecnico ag-
giunto d'artiglieria e genio, di cui all'allegato 3 dell'accennato de-
creto Ministeriale;

Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, il Regio Ministero degli affari esteri ha provveduto alla

pubblicazione a stampa dei ruoli di anzianità del personale da

esso dipendente.

(1982)

Decreta: MINISTERO DELLE FINANZE
Art. 1. DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I - PORTAFoGLlo

Al programma di esami per 11 concorso a 11 posti di capotecnico
aggiunto di artiglieria e genio, di cui all'allegato 3 del decreto Mi-
nisteriale 12 dicembre 1929, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la prova di meccanica è solamente orale;
b) al numero 8 del programma, dopo le parole « nozioni spe-

ciali a aggiungasi: « (per capitecnici aggiunti d'artiglieria) »;
c) le a nozioni speciali », indicate dopo il programma numero 9

devono far seguito al programma numero 8. Tale dicitura e nozioni

speciali a va poi così completata « (per capitecnici aggiunti del
genio) à;

d) il programma numero 9 (esame pratico) deve far seguito al
numero 15 delle nozioni speciali (per capitecnici aggiunti del genio)
e rimane così modificato:

Esame pratico

(per capitecnici aggiunti di artiglieria).

L'esame consisterà nel sapere dare pratico indirizzo esecutivo

alla messa in opera di un lavoro, nella conoscenza delle singole
operazioni che occorrono e delle successive fasi di lavorazione a

mano od a macchina, ecc., secondo il disegno o la traccia stabilita

dal presidente della Commissione esaminatrice.
Il candidato dovrà in complesso dar prova di possedere, oltro

alle nozioni teoriche, quelle nozioni pratiche occorrenti per poter
esercitare, rispetto al personale operaio, le sue mans10m con cogni-
zione ed autorevolezza.

Egli dovrà anche dar prova di saper bene giudicare come un

lavoro sia stato eseguito, sia rispetto all.a materiale lavorazione, sia
rispetto alla riproduzione dal campione o dal disegno, e di saperno
eseguire il collaudo.

N. 75.
Media dei cambi e delle rendite

del 3 aprile 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . . 74.67 Belgrado . . . . - 33.72

Svizzera . , , . , , 369.37 Budapest (Pengo) .
. 3.332

Londra . . . . . . 92.785 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda . , , . . . 7.66 Norvegia. . . . , .
5.105

Spagna , , , , , , 240 - Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . . . , , 2.663 Sveziu . . . . . .
5.13

Berlino (Marco oro) .
4.555 Polonia (Sloty) . . . 213.50

Vienna (Schillinge) ,
2.69 Danimarca . . . . 5.107

Praga , , . , , .
56.56

Rendita 3.50 % , . ,
67.75

Romania . . . . , ,
11.30

Rendita 3.50 ©£ (1902) 62 -

Peso Argentino
Oro 16.64

Rendita 3 % lordo
.

41.325
Carta 7.36 Consolidato 5 % . . 80.675

New York
. . . . . 19.073 Obblig.Venezie3.50¶o:

Dollaro Canadese . .
19.07 I serie . . . . . . 74.85

Oro . . . . . . , , 368.02 II serie . . . . . . 73.40

ROSSI ENRICO, gáf68te

Roma - Istituto Poli rafico dello Stato - G. C.


